La Vita Cristiana: partecipazione alla

Mensa del Signore (1° Corinzi cap. 11)
L’Eucaristia completa l’iniziazione cristiana, attraverso di essa il credente partecipa con tutti gli altri membri al sacrificio del Signore.

La Sacrosanctum Concilium al paragrafo 47 dice: “il nostro Salvatore nell’ultima cena istituì il sacrificio eucaristico col quale perpetuare per i secoli con il sacrificio della croce, e per affidare alla Chiesa il memoriale della sua morte e risurrezione: sacramento di pietà, segno di unità, vincolo di carità, convito pasquale…

L’Eucaristia è “fonte culmine di tutta la vita cristiana”. (Lumen Gentium 11).
La ricchezza di questo sacramento si esprime con diversi nomi:

-Eucaristia: rendimento di grazie (Luca 22,19; 1Cor 11,24)

-Cena del Signore: il Signore l’ha consumata con i suoi discepoli

-Frazione del pane

-Assemblea Eucaristica

Al centro della celebrazione dell’Eucaristia ci sono il pane e il vino che per la forza dello Spirito Santo diventano il corpo ed il sangue di Cristo. In ogni messa rendiamo grazie al Creatore per il pane e per il vino, richiamo della sua bontà inesauribile., infinita, per l’umanità. 
Nel contesto della celebrazione della Pasqua il pane azzimo richiama la liberazione che Dio realizza per il suo popolo, schiavo in Egitto (Esodo 12) “non di solo pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (Deuteronomio c 8,3) la moltiplicazione dei pani e dei pesci è prefigurazione della sovrabbondanza dell’unico pane che è l’Eucaristia (Matteo cap. 14,13-21; 15,32-39). Le nozze di Cana, il segno dell’acqua trasformata in vino è il segno dell’ora della glorificazione di Gesù dove i fedeli berranno il vino nuovo diventato il Sangue di Cristo (Giovanni cap. 2,1-11). I tre evangelisti Matteo, Marco e Luca e l’apostolo Paolo ci hanno trasmesso il racconto dell’istituzione dell’Eucaristia, mentre San Giovanni riferisce le parole di Gesù nella sinagoga di Cafarnao: Cristo si definisce come il pane di vita, disceso dal cielo (Giovanni cap. 6°). 

Matteo 26,17-29; Marco 14,12-25; Luca 22,7-20; 1° Corinzi 11,3-26.
Quando Gesù comanda di ripetere i suoi gesti e le sue parole “finché egli venga” (1°Corinzi 11,26) non chiede soltanto che ci si ricordi di lui e di ciò che ha fatto. Egli consegna un Memoriale e la Chiesa è rimasta fedele al comando del Signore. 

Atti capitolo 2°,42-46:

“erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli Apostoli, nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nella preghiera”. 

Soprattutto “il primo giorno della settimana”, cioè la domenica, il giorno della Resurrezione di Gesù, i cristiani si riuniscono per spezzare il pane”. (Atti 20,7)

L’Eucaristia è il centro della vita della Chiesa essa si articola in due grandi momenti, che formano una unità:

-la convocazione, la liturgia della parola, con le letture, l’omelia e la preghiera dei fedeli.

-la liturgia eucaristica con la presentazione del pane e del vino, l’azione di grazie consacratoria e la comunione. 

Celebrando l’eucaristia, offriamo al Padre ciò che egli stesso ci ha dato: i doni della creazionE, il pane e il vino diventati il corpo e il sangue di Gesù.
L’Eucaristia è il memoriale della Pasqua di Cristo, non un ricordo degli avvenimenti del passato, ma la proclamazione delle meraviglie di Dio ha compiuto per gli uomini. La liturgia lo rende in certo modo presenti ed attuali. Accostarsi all’Eucaristia è ricevere Cristo che si è offerto per noi. L’Apostolo Paolo ci esorta ad un serio esame di coscienza: “chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del Corpo e del Sangue del Signore… chi mangia e beve senza riconoscere il Corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna “ (1° Corinzi 11,27-29).
Nella liturgia di San Giovanni Crisostomo i fedeli preparandosi alla comunione pregano così: O figlio di Dio, fammi oggi partecipe del tuo banchetto, non svelerò il Mistero e neppure ti darò il bacio di Giuda. Ma, come il ladrone, io ti dico: Ricordati di me, Signore, quando sarai nel tuo regno.”
“L’Eucaristia è farmaco di immortalità, antidoto contro la morte, alimento dell’eterna vita in Gesù Cristo” (Ignazio di Antiochia, Lettera agli Efesini 20,2) .
Letture Bibliche

Salmo 137:

rendimento di grazie a Dio che non abbandona i suoi fedeli
Luca 22,1-30:
racconto della Cena in Luca

Giovanni 13,1-20:
Giovanni descrive la lavanda dei piedi
Atti 2,42-48:
la vita delle prime comunità

Atti 4,32-35

cristiane
	Per la riflessione personale o di gruppo


1. Che valore dai alla Messa domenicale?

2. Perché per noi cristiani è importante fare la “memoria” della Pasqua di Cristo?

3. Come la messa può essere veramente momento di festa per te, per la tua famiglia, per la comunità cristiana a cui appartieni?
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